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Salve a tutti, mi chiamo Jean-Marc, vengo dal Lussemburgo e vivo nei Paesi Bassi da 8 anni. Dopo aver lavorato nel settore dell'ospitalità, ho deciso di frequentare un master in scienze della sostenibilità a Maastricht. Volevo fare un cambiamento positivo in questo mondo, ma mi mancavano alcune competenze... A partire dall'agosto dello scorso anno, mi sono imbattuto nel Sustainability Hub, dove do una mano in giardino.
Il Sustainability Hub è un mix di diverse associazioni che lavorano insieme per avere un impatto più positivo. È uno spazio di lavoro che è riuscito a riunire una comunità eterogenea di studenti il cui obiettivo è promuovere la sostenibilità in tutte le sue forme.
Il bello è che l'hub ospita circa 20 associazioni che si occupano di ambiente. Perché è interessante: È cofinanziato dall'Università, che ritiene che gli studenti debbano avere l'opportunità di realizzare le loro idee e di incontrare altre persone che la pensano allo stesso modo.

Alcuni esempi sono:
- Un giardino comune, dove studenti senza esperienza si riuniscono per imparare a creare un giardino fatto di pallet e legno di scarto. è un'atmosfera molto rilassata e l'onere da superare, che è quello di avere competenze di giardinaggio, non è necessario. Tutti insieme imparano a ripristinare la biodiversità di un terreno e ad avere il "pollice verde". Plastica preziosa, cerca di utilizzare la plastica, farla sciogliere e riutilizzarla. Le stanze della circolarità come 
- la "sala del riuso", con macchine da cucire, carta, macchinari e tutto ciò che può aiutare a riutilizzare, riciclare o riallestire;
- la "Biblioteca delle cose" con elettrodomestici che gli studenti possono noleggiare;
- la Swap room: dove gli studenti possono portare i loro abiti e scambiarli senza costi. Foodcoop Maastricht: iniziativa farm to fork, che porta una volta alla settimana verdure di stagione da Maastricht e dintorni direttamente agli studenti con pochi costi aggiuntivi. Eatly: vendita di ortaggi non confezionati direttamente dal mercato o dai contadini. Rete di azione per il clima KAN cerca di combattere le ingiustizie legate all'ambiente. La prossima settimana si terrà un'azione di protesta all'aeroporto locale contro l'arrivo di jet privati per un evento artistico. E molti laboratori come: Fix your bike workshop: permette agli studenti di imparare a riparare la propria bicicletta senza costi.
Il bello è che è informale, istruttivo ma anche interattivo. Permette di creare un sentimento di comunità e al contempo di sensibilizzare l'opinione pubblica sui problemi attuali che stiamo affrontando a livello globale, dal riciclaggio agli sprechi alimentari, alla consapevolezza del clima e molto altro ancora.
Come può essere imitato da un maggior numero di giovani?
La parte più importante è il sostegno dell'università, sia dal punto di vista finanziario che strategico. L'obiettivo dell'università è quello di sensibilizzare e costruire una comunità della sostenibilità all'interno dell'università. Questo permette all'hub di essere un punto di incontro e di facilitare il dialogo sui temi della sostenibilità.
Con un aiuto finanziario, un luogo o un edificio comune, una visione per diventare più sostenibile e team verdi che lavorano insieme, è sicuramente possibile imitare questo progetto in tutte le università del mondo.

